
Pagina 1 di 3

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00050528

ESC - Ente schedatore S10

ECP - Ente competente S10

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mattonella

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione motivi decorativi vegetali

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia
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PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia CA

PVCC - Comune Sarroch

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1750

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega campana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica maiolica

MIS - MISURE

MISA - Altezza 370

MISL - Larghezza 350

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Impiantito composto da mattonelle quadrate nella cui decorazione con 
motivi reiterati (ricomponibili da quattro elementi contigui), si 
alternano la rosa dei venti e un fiorone fogliato entro cornice 
quadrilobata, con disposizione radiale intorno ad una sferetta entro 
ottagono dai lati stondati. Colori: giallo cedrino, giallo ferraccia, verde 
- azzurro, bruno usato anche per i contorni. Il battiscopa è realizzato 
con amtonelle quadrate la cui decorazione, reiterata, è ricomponibile 
da due elementi contigui: al centro un fiorone e ai lati un motivo 
fitomorfo stilizzato con disposizione speculare. Colori: giallo, blu e 
verde. Il bruno è usato per i contorni.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

L'ambiente che ospita l'impiantito è ubicato al primo piano della Villa, 
nella parte orientale del prospetto ad Est, ed è adiacente all'attuale 
cucina; non sappiamo però quale funzione svolgesse in origine. 
L'impiantito pare coevo alla edificazione del vano, che possiamo 
supporre sia databile allo scorcio del secolo XVIII. Esso costituisce un 
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NSC - Notizie storico-critiche

prodotto abbastanza comune di manifattura campana (di Napoli o del 
salernitano), databile a partire dal 1740 circa, molto diffuso non solo 
in ambito locale, ma anche in quei territori dell'Italia meridionale, 
Sicilia in particolare, che rappresentano un mercato privilegiato per 
questo genere di manufatti. Anche in Sardegna abbiamo diversi 
esempi, tutti settecenteschi, dell'utilizzo di questi impiantiti, come ad 
esempio nella chiesa di S. Chiara a Cagliari e nel Santuario di S. 
Giorgio a Suelli. Non è difficile riconoscere nei motivi decorativi (la 
rosa dei venti e il fiorone fogliato) prototipi tardo - quattrocenteschi, 
diffusi ampiamente in Italia, e che in questo periodo vengono 
interpretati con un gusto più barocco e naturalistico.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo AFSBAAASCA 41166

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1992

CMPN - Nome Borghi E.

CMPN - Nome Porcella M. F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Siddi L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Pitzalis F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pitzalis F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


